
ABC
5 dicembre 2019



graphicbulb 2



graphicbulb 3

ICF Acronimo sconosciuto…

Classificazione Internazionale del Funzionamento

della Disabilità e della Salute
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2017 2019

La normativa nel tempo

2001

54° World Health Assembly D.lgs 66/2017

Decreto Delegato L. 107/2015

D.lgs 196/2019

Decreto correttivo
Il testo dell’ICF è stato approvato dalla 

54° World Health Assembly (WHA) il 

22 Maggio 2001, come revisione della 

Classificazione Internazionale delle 

Menomazioni, delle Disabilità e degli 

Handicap (ICIDH). L’ICF è stata 

pubblicata con una prima traduzione 

in Italia nel 2002.

“Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità”

“Disposizioni integrative e 

correttive”

Tra le nuove proroghe una delle 

più rilevanti consiste nell’utilizzo 

dei criteri dell’ICF
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TRAGUARDO

Stesura della documentazione per l’inclusione secondo i

criteri dell’ICF.

Oltre alla pubblicazione della Linee Guida, sarebbe auspicabile

un’iniziativa di formazione diffusa non solo tra il personale sanitario,

ma anche all’interno delle diverse realtà del territorio, scuola ed

Ente Locale, in modo da rendere l’ICF un vero linguaggio

comune per descrivere e classificare il funzionamento dei

soggetti con disabilità e consentire una progettazione davvero

efficace ed interistituzionale del loro percorso di vita.
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MODELLO BIO-PSICO-SOCIALE

Interazione
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L’alunno è finalmente osservato e fotografato nella sua

GLOBALITÀ DI FUNZIONAMENTO, non solo corporeo,

ma anche in termini di attività personali con le sue

capacità e performance, di partecipazione sociale e di

relazione con gli altri, senza dimenticare l’importanza del

CONTESTO.
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Passiamo ora al PDF PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO

ICF-CY
CORPO

ATTIVITÀ

PERSONALI

FATTORI

CONTESTUALI

PARTECIPAZIONE

SOCIALE

Funzioni
Strutture

Ambientali
Personali

Facilitatori

Barriere

Capacità Performance
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Ecco il modello…

a cura dell’Asl

a cura della 

scuola
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Tratto

da…
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Capacità

Performance

CAPACITÀ: ciò che l’alunno

è in grado di fare senza

alcuna influenza di fattori

contestuali, ambientali o

personali.

PERFORMANCE: ciò che

l’alunno è in grado di fare

sotto l'influenza di fattori

contestuali, ambientali o

personali.
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ESEMPIO…

d140.XXX Imparare a leggere - Apprendimento di base

d140.123

GIORGIA frequenta la classe I - scuola primaria

Fatica a rimanere concentrata sul compito e mostra difficoltà di 

fusione sillabica.

PERFORMANCE

(con aiuto docente

e tastiera lettura)

PERFORMANCE 1

(con aiuto tastiera lettura)

CAPACITÀ

(in autonomia) Facilitatori
Barriera
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RIVOLUZIONE COPERNICANA

Il docente da mero esecutore di programmi 

diventa progettista ed artigiano…

“Cuce su misura le sue 
lezioni in base alle 

specificità 
e peculiarità

dei suoi alunni”.
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VERSO UNA SCUOLA 

DI TUTTI

E PER TUTTI…

RENDERE MILITANTE L’ART. 3 DELLA COSTITUZIONE
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LA SINDROME DEI BAMBINI MONELLI

LORENZO, 8 ANNI

https://www.youtube.com/watch?v=nDjxp4VoYCA

MICHELE, 7 ANNI

SIMONE, 10 ANNI

http://www.apple.com/it/
https://www.youtube.com/watch?v=nDjxp4VoYCA
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L’ADHD o Disturbo da Deficit di Attenzione ed Iperattività rientra

nella categoria dei Disturbi del Neurosviluppo, gruppo di condizioni

che esordiscono nel periodo dello sviluppo e si caratterizzano per un

deficit che causa una compromissione nel funzionamento personale,

sociale, scolastico o lavorativo.

È caratterizzato da livelli invalidanti di disattenzione,

disorganizzazione e/o iperattività-impulsività.

Nella fascia della fanciullezza, l’ADHD si sovrappone spesso a disturbi

quali il Disturbo Oppositivo - Provocatorio e il Disturbo della Condotta.

La presenza di ADHD è stimata in circa il 5% dei bambini con

prevalenza nei maschi.

ICD-10

https://www.youtube.com/watch?v=DjJs0vMsYYQ

https://www.youtube.com/watch?v=DjJs0vMsYYQ
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A. Attenzione

B. Iperattività

C. Impulsività
A. Attenzione
Ridurre gli elementi distrattori
• Assicurarsi che non ci siano fonti di rumore.

• Variare tono di voce.

Diminuire la lunghezza del compito.
• Dividere il compito in parti più piccole che possano essere completate il diversi momenti.

• Parcellizzare il compito da memorizzare invece di presentarlo nella sua globalità.

Rendere i compiti più interessanti.
• Permettere di lavorare in coppia, in piccoli gruppi.

• Usare proiettori e/o LIM durante le spiegazioni.

Cercare le novità, specialmente alla fine di un lungo compito.

B. Iperattività e C. Impulsività
Non tentare di ridurre l'attività, ma incanalarla ed utilizzarla per accettabili finalità.
• Dare incarichi che permettano il movimento controllato nella classe per fini non distruttivi.

• Permettere di stare in piedi di fronte al proprio posto, specialmente in prossimità della fine del compito.

• Dare il permesso per una attività (es. dare incarichi come portare un messaggio a qualcuno, pulire la lavagna, mettere a post

Usare l'attività come risposta alle istruzioni.
• Usare metodi di insegnamento che incoraggino la risposta attiva (es. parlare, muoversi, organizzarsi, lavorare alla lavagna).

• Incoraggiare a tenere un diario dove scrivere, colorare ed altro. 

Creare le routine di classe
• Menu della Giornata

https://www.aifa.it/descizione.htm


graphicbulb 21

ESEMPI…

Puzzle intelligente condiviso con l’alunno

Angolo morbido 

per scaricare la tensione

https://www.aifa.it/descizione.htm
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1. Conoscere

2. Riflettere

3. Comprendere



graphicbulb 23

https://www.youtube.com/watch?v=a1R7ZEMAhmE

La Qualità siamo NOI….Facciamo la Differenza!!!

Per l’attenzione!

https://www.youtube.com/watch?v=a1R7ZEMAhmE

